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OGGETTO:Costituzione della Consulta regionale per i problemi della sicurezza nello sport, ai 

sensi dell’art. 4 e seguenti della Legge Regionale 6 aprile 2009 n. 11 e nomina dei componenti. 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore alle Politiche Sociali e Sport; 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTO, in particolare, l'art. 41, comma 8) dello Statuto che attribuisce al Presidente della Regione 

il potere di nomina e designazione di membri di commissioni, comitati ed altri organismi collegiali 

per i quali la Legge statale o regionale non prescrive la rappresentanza delle opposizioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6, concernente “Disciplina del Sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 Settembre 2002 n. 1 concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni; 

 

VISTO  il  proprio  Decreto  n.  T00263  del  20  settembre  2013, pubblicato sul B.U.R.L. n.79 del 

26.09.2013, avente ad oggetto “Attribuzione delega in materia di Sport all’Assessore alle Politiche 

Sociali, Rita Visini, e attribuzione delle relative competenze”;  

 

VISTA la Legge Regionale 6 aprile 2009 n. 11 “Interventi per la promozione, il sostegno e la 

diffusione della sicurezza nello sport”; 

  

VISTO l’art. 4 della succitata Legge Regionale n. 11/2009 che istituisce, presso l’Assessorato 

regionale competente in materia di sport, la Consulta regionale per i problemi della sicurezza nello 

sport, di seguito denominata Consulta, quale organismo di consultazione permanente in relazione 

alle politiche regionali in favore della sicurezza nello sport; 

 

VISTI, altresì, gli artt. 5 e 6 della citata Legge Regionale n. 11/2009, che disciplinano la 

composizione, le modalità di costituzione ed il funzionamento della Consulta; 

 

CONSIDERATO che l’art.5, al comma 2, della medesima Legge Regionale, stabilisce che “la 

Consulta è presieduta dall’Assessore regionale competente in materia di sport o da un suo 

delegato”; 

 

PRESO ATTO che la precedente Consulta, istituita con Decreto del Presidente n.T0836 del 

13.11.2009,  è giunta  a naturale scadenza in data 12.11.2012; 

 

RAVVISATA   l’esigenza di procedere alla costituzione di una nuova Consulta; 



 

PRESO ATTO dei pareri favorevoli rilasciati dalla V Commissione Consiliare “Cultura, Diritto 

allo Studio, Istruzione, Pari Opportunità, Politiche Giovanili, Spettacolo, Sport e Turismo”, in 

merito ai curricula dei tre componenti della Consulta designati in qualità di esperti, rispettivamente 

acquisiti con prot.SP n. 105 del 28.02.2014 e prot.SP n. 275 del 03.06.2014, a seguito delle note di 

richiesta, prot.SP n. 38 del 15.01.2014 e prot.SP n. 224 del 13.05.2014, con le quali l’Assessore 

competente in materia di sport ha trasmesso al Presidente del Consiglio regionale i curricula per 

l’acquisizione del suddetto parere da parte della V Commissione;  

 

PRESO ATTO, altresì, delle note agli atti della Struttura regionale competente in materia di sport, 

con le quali gli Organismi e gli Assessori competenti, ai sensi dello stesso art. 5 della Legge 

Regionale n. 11/2009, hanno formalmente designato i rispettivi rappresentanti, nelle persone di: 

 

a) Riccardo Viola - rappresentante del CONI  - Presidente del Comitato Regionale Lazio;                                   

                                                     

b) Vincenzo Corso - rappresentante degli Enti di Promozione Sportiva, designato dal CONI -  

Comitato Regionale Lazio; 

 

c) Pasquale Barone - rappresentante del Comitato Italiano Paralimpico - Presidente del Comitato 

Lazio (C.I.P.- Lazio); 

 

d) Pietro Tornaboni - rappresentante dell’A.N.I.F. Associazione Nazionale Impianti Fitness & Sport 

- Euro Wellness; 

 

e) Vincenzo Castelli - rappresentante e Presidente della Fondazione Giorgio Castelli Onlus; 

 

f) Delia Santalucia - rappresentante e Presidente dell’Associazione Alessandro Bini Onlus per la 

sicurezza nello Sport;  

 

g) Elena Lo Presti - dirigente dell’Area Interventi per lo Sport, rappresentante dell’Assessorato 

regionale competente in materia di sport; 

 

h) Amalia Vitagliano - dirigente dell’Area Sanità Pubblica, Promozione Salute, Sicurezza 

Alimentare Screening, designata dal Commissario “Ad acta” per la Realizzazione del Piano di 

Rientro dal Disavanzo del Settore Sanitario; 

 

i) Giovanni Conti - dirigente dell’Area Edilizia Pubblica e Opere Sociali,  rappresentante 

dell’Assessorato Infrastrutture, Politiche Abitative e Ambiente; 

 

l) Prof. Antonino Mancuso - Coordinatore regionale e provinciale del Settore di  Educazione Fisica 

e Sportiva del MIUR, Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio, designato 

in qualità di esperto dall’Assessore competente in materia di sport, con parere favorevole della V 

Commissione Consiliare; 

 

m) Dr. Alessandro Mezzetti, designato in qualità di esperto dall’Assessore competente in materia di 

sport, con parere favorevole della V Commissione Consiliare; 

 

 



n) Prof. Paolo Zeppilli - Professore Ordinario di Metodi e Didattica delle Attività Motorie presso 

l’Università Cattolica di Roma, Direttore della Scuola di Specializzazione in Medicina dello Sport, 

designato in qualità di esperto dall’Assessore competente in materia di sport, con parere favorevole 

della V Commissione Consiliare; 

 

VISTO l’art.6, comma 4 della Legge Regionale n. 11/2009, che prevede la partecipazione a titolo 

gratuito  alla Consulta e comma 5 che recita: “la Regione mette a disposizione della Consulta i locali 

e gli strumenti operativi necessari per il relativo funzionamento”; 

 

RITENUTO che le funzioni di segretario, in ossequio al comma 3 dell’art.6 della Legge Regionale 

n. 11/2009, saranno svolte da Luciano Aruffo, funzionario dell’Area Interventi per lo Sport; in 

assenza del segretario tali funzioni saranno svolte da altro componente della stessa Struttura 

regionale; 

 

RITENUTO di procedere alla nomina dei componenti della Consulta; 

 

 

DECRETA 

 

 

In conformità con le premesse che si intendono integralmente richiamate:  

 

1- di nominare, al fine di assicurare lo svolgimento dei compiti di cui all’art. 4 della Legge Regionale 

6 aprile 2009 n. 11, quali componenti della Consulta regionale per i problemi della sicurezza nello 

sport: 

 

a) l’Assessore regionale competente in materia di sport o suo delegato, con funzioni di Presidente; 

 

b) Riccardo Viola - rappresentante del CONI  - Presidente del Comitato Regionale   Lazio;                                   

                                                     

c) Vincenzo Corso - rappresentante degli Enti di Promozione Sportiva, designato dal CONI -  

Comitato Regionale Lazio; 

 

d) Pasquale Barone - rappresentante del Comitato Italiano Paralimpico - Presidente del Comitato 

Lazio (C.I.P.- Lazio); 

 

e) Pietro Tornaboni - rappresentante dell’A.N.I.F. Associazione Nazionale Impianti Fitness & Sport - 

Euro Wellness; 

 

f) Vincenzo Castelli - rappresentante e Presidente della Fondazione Giorgio Castelli Onlus; 

 

g) Delia Santalucia - rappresentante e Presidente dell’Associazione Alessandro Bini O.N.L.U.S. per 

la sicurezza nello Sport;  

 

h) Elena Lo Presti - dirigente dell’Area Interventi per lo Sport, rappresentante dell’Assessorato 

regionale competente in materia di sport; 

 



i) Amalia Vitagliano - dirigente dell’Area Sanità Pubblica, Promozione Salute, Sicurezza 

Alimentare Screening, designata dal Commissario “Ad acta” per la Realizzazione del Piano di 

Rientro dal Disavanzo del Settore Sanitario; 

 

l) Giovanni Conti - dirigente dell’Area Edilizia Pubblica e Opere Sociali,  rappresentante 

dell’Assessorato Infrastrutture, Politiche Abitative e Ambiente; 

 

m) Prof. Antonino Mancuso - Coordinatore regionale e provinciale del Settore di  Educazione 

Fisica e Sportiva del MIUR, Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio, 

designato in qualità di esperto dall’Assessore competente in materia di sport, con parere favorevole 

della V Commissione Consiliare; 

 

n) Dr. Alessandro Mezzetti, designato in qualità di esperto dall’Assessore competente in materia di 

sport, con parere favorevole della V Commissione Consiliare; 

 

o) Prof. Paolo Zeppilli - Professore Ordinario di Metodi e Didattica delle Attività Motorie presso 

l’Università Cattolica di Roma, Direttore della Scuola di Specializzazione in Medicina dello Sport, 

designato in qualità di esperto dall’Assessore competente in materia di sport, con parere favorevole 

della V Commissione Consiliare; 

 

2- che le funzioni di segretario, in ossequio al comma 3 dell’art.6 della Legge Regionale n. 11/2009, 

saranno svolte da Luciano Aruffo, funzionario dell’Area Interventi per lo Sport; in assenza del 

segretario tali funzioni saranno svolte da altro componente della stessa Struttura regionale; 

 

3- che la partecipazione alla Consulta è a titolo gratuito e la Regione metterà a disposizione della 

Consulta i locali e gli strumenti operativi necessari per il relativo funzionamento. 

 

Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale  

Amministrativo  del  Lazio  nel  termine  di  sessanta  giorni,  ovvero, ricorso straordinario al Capo 

dello Stato entro il termine di centoventi giorni dalla pubblicazione. 

 

Il presente Decreto, redatto in due originali, uno per gli atti della Direzione Regionale Risorse 

Umane e Sistemi Informativi, Area Attività Istituzionali, l’altro per i successivi adempimenti della 

Direzione Regionale Politiche Sociali, Autonomie, Sicurezza e Sport sarà pubblicato sul Bollettino 

Ufficiale della Regione  Lazio. 

 

 

Il Presidente 

        Nicola Zingaretti 



